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PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO 
DELLA FORNITURA DI GENERI ALIMENTARI 
PER IL SERVIZIO RISTORAZIONE DELL’IPAB “LA CASA”
DAL 01.01.2016 AL 31.12.2018 
Lotto n°______
		Spett.le
		LA C.A.S.A Centro Assistenza
		Servizi per Anziani
		Via Baratto, 39
		36015  SCHIO (VI)	
Dichiarazione sostitutiva per
i soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando (vedasi note in calce)

Io sottoscritto __________________________________________________________________
nato a _________________ il ___________ cessato dalla carica di _______________________
dell'impresa____________________________________________________________________
_______________________________________,  codice fiscale ___________________, partita I.V.A. __________________ con sede legale in ____________________ Via/P.zza ___________________________ n . ___

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, consapevole delle conseguenze e sanzioni previste dagli artt. 75 e 76 del citato D.P.R., per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, assumendosene la piena responsabilità, 
DICHIARO CHE NEI CONFRONTI DEL SOTTOSCRITTO

(le due caselle sono alternative – barrare quella interessata)
   b.1. non è  stata  pronunciata:  sentenza  di  condanna  passata  in  giudicato,  o emesso decreto  penale  di  condanna  divenuto irrevocabile,  oppure  sentenza  di  applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice  di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; sentenza di condanna  passata  in  giudicato  per uno  o  più  reati  di  partecipazione a un’organizzazione criminale,  corruzione,  frode,  riciclaggio,  quali  definiti  dagli  atti  comunitari  citati  dall’art. 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18;

	ovvero  

	 b.1. di essere stato oggetto dei provvedimenti, di cui alla documentazione allegata, 	che ritiene comunque non incidano sulla propria moralità professionale.
	

Data _______________				          firma ___________________________


Precisazioni:
A. L’attestazione del requisito di cui all’art. 38, comma 1, lett. c), deve essere resa personalmente anche da ciascuno dei soggetti indicati nell’art. 38, comma 1, lettera c) del Codice cessati nella carica nell’anno precedente la data di pubblicazione del bando di gara (per le imprese individuali: titolare e direttore tecnico; per le società in nome collettivo: socio e direttore tecnico; per le società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico; per le altre società: amministratori muniti di poteri di rappresentanza, e direttore tecnico, socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci); nel caso di società, diverse dalle società in nome collettivo e dalle società in accomandita semplice, nelle quali siano presenti due soli soci, ciascuno in possesso del cinquanta per cento della partecipazione azionaria, le dichiarazioni devono essere rese da entrambi i soci. In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le suddette attestazioni devono essere rese anche dagli amministratori e da direttori tecnici che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’ultimo anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
B. Qualora i suddetti soggetti non siano in condizione di rendere la richiesta attestazione, questa può essere resa dal legale rappresentante, mediante dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale si dichiari il possesso dei requisiti richiesti, indicando nominativamente i soggetti per i quali si rilascia la dichiarazione.

NOTA BENE:
1. Per non correre il rischio di omettere la dichiarazione di eventuali condanne  subite, con particolare  riferimento  a quelle per le quali è stato concesso il beneficio della non menzione,  si consiglia  di acquisire preventivamente presso il competente Ufficio del  Casellario  Giudiziale  una  "Visura",  ai  sensi  dell'art.33  D.P.R.  14.11.2002,  n.  313,  in  luogo  del  Certificato  del  casellario giudiziale. Si fa presente che tale ultimo documento, quando è rilasciato a favore di soggetti privati (ai sensi dell'art.689 c.p.p. e ai sensi dell'art. 24 D.P.R. 313/2002), non riporta tutte le condanne subite. Ai  sensi  dell'art.  38,  comma  2,  del  D.Lgs.  n.  163/2006,  come  modificato  dal  D.L.  n.  70/2011,  convertito  in  L  n.  106/2011,  il soggetto  dichiarante  non  deve  dichiarare  le  condanne  relative  a  reati  depenalizzati  ovvero  dichiarati  estinti  dopo  la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione.
2. Al presente modello deve essere allegata copia fotostatica leggibile, ancorché non autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità;
3. Ai sensi dell’art. 13 D.lgs 196/2003, si informa che i dati forniti dalle Imprese nel procedimento di gara saranno oggetto di trattamento, da parte dell’Ente La Casa (titolare del trattamento), nell’ambito delle norme vigenti, esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipulazione e gestione del contratto conseguente all’aggiudicazione dell’appalto.

